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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Giovedì 13 maggio 1982 

Domani scioperano per 4 ore tessili e metalmeccanici 
Pio Galli: niente ricatti 
vogliamo trattare subito 
Domani centinaia di manifestazioni in tutta Italia segnano l'apertura della lotta 
per i contratti - L'ambigua posizione di Marcora - Inaccettabile la linea confindustriale 

Con lo sciopero di domani 
metalmeccanici e tessili (due 
milioni e mezzo di operai, due 
categorie tra le più importanti 
dell'industria) aprono le loro 
vertenze contrattuali. L'asten-
eione di quattro ore arriva a ri
dosso dell'assemblea della Con-
(industria. Che carattere, che 
significato assume, allora, lo 
sciopero in questo quadro? 

Per prima cosa sarà occasio
ne per realizzare (anche con 
centinaia di manifestazioni) 
un rapporto con i lavoratori e 
l'intera opinione pubblica, per 
consolidare il legame democra
tico con gli operai, per dare 
consapevolezza della natura 
dello scontro di classe a cui il 
padronato vuole costringerci. 
È, quindi, il primo sciopero 
contro il rifiuto della Confin-
dustria ad avviare le trattative 
sui rinnovi contrattuali e con
tro il ricatto inqualificabile di 
chi dice -o scala mobile o con
tratti*. 

Lo scontro sembra ormai a-
perto e per di più su questioni 
pregiudiziali, di «principio»... 

É\ Merloni nella relazione 
all'assemblea confindustriale 
ha annunciato che loro hanno 
scelto la via dell'acutizzazione 
delle tensioni sociali anche in 
una situazione tanto difficile 
per l'Italia, anche se questa 
scelta comporterà costi enormi 
per l'intera società. Un atto ir
responsabile, fondato su pre
giudiziali assurde. E deve esser 
chiaro che le responsabilità di 
un aspro conflitto pesano tutte 
intere sulla parte più oltranzi
sta e reazionaria del padrona
to privato. 

Cosa vogliono i «falchi»? 
Semplice. Puntano a umi

liare e sconfiggere il sindacato. 
Lo dimostrano le dichiarazioni 
di chi parla di una 'trattativa 
diretta» aziende-operai sca
valcando le organizzazioni dei 
lavoratori. Lo dimostrano le 
accuse — assurde — che la 
Confindustria lancia oggi alle 
altre associazioni imprendito
riali (Intersind, Asap, Confa-
gricoltura, Confapi) che mani
festano disponibilità ad aprire 
la trattativa dimostrando di 
non voler seguire la sua linea 
velleitaria. 

Parlavamo di pregiudiziali, 
ma proviamo ad entrare nel 
merito delle vertenze contrat
tuali 

In questa luce le chiusure 
padronali appaiono ancora 
più assurde. La piattaforma 
dei metalmeccanici (ma il di-

ROMA — Metalmeccanici e tessili aptrora» con lo sciopero di 
quattro ore indetto per domani le loro \ crtcìuc contrattuali. 
In tutta Italia sono in programma centinaia di manifesta
zioni e in molti casi altre categorie si uniranno all'iniziativa 
di lotta: in Emilia Romagna lo sciopero sarà generale (indu
stria, pubblico impiego e servizi) e a Bologna ci sarà una 
manifestazione con Lama. Altri importanti appuntamenti 
saranno a Milano (Galli e Caviglioli), a Torino (Puppo), a 
Mestre (Veronese), a Modena (Bcntivogli), a Sestri Ponente 
(Del Turco) a Firenze (Morese), a Taranto (Agostini), a Napo
li (Mucci), a Livorno (Franco), Bergamo (Conte), Alessandria 
(Lattes), Pordenone (Ceretta). Una giornata di lotta per 
sbloccare le chiusure della Confindustria. Ma su questo fron
te sembrano emergere posizioni discordanti anche nel pa
dronato privato: è dei giorni scorsi la lettera di una associa
zione di industriali tessili emiliani che invita al senso di 
responsabilità per evitare l'inasprimento di dannosi conflit
ti sociali. Sullo sciopero di domani pubblichiamo una inter
vista al segretario FLM Pio Galli. 

scorso vale anche per le altre 
categorie) è stata definita nel 
rispetto degli impegni assunti 
sulla lotta all'inflazione, si 
muove su una linea volta a de
terminare insieme le condizio
ni di sviluppo, di efficienza, di 
produttività, a difendere il po
tere d'acquisto reale delle re
tribuzioni, a salvaguardare ed 
accrescere l'occupazione. 

Merloni rivendica alla Con
findustria una «coerenza di 
scelte». Che ne dici? 

Rimanere fermi su posizioni 

di sfida al sindacato e di scar
dinamento delle relazioni in-
dustriaii, restare fermi anche 
mentre attorno le cose si muo
vono molto rapidamente men
tre le altre organizzazioni 
prendono posizioni diverse a 
me non sembra -coerenza' ma 
solo una sciocca rigidità. 

Marcora a nome del governo 
parlando all'assemblea della 
Confindustria ha invitato a ri
muovere le pregiudi?iali... 

È vero. Ma Marcora non può 
pensare di gettare farina negli 

Con la Confapi si 
tratta a giugno 
ROMA — La Confapi, la Confederazione italiana delle piccole e 
medie imprese, ha confermato ieri, nel corso dell'incontro con la 
segreteria della Federazione unitaria Cgil, Cisl e Uil, la decisione di 
avviare le trattative per i rinnovi contrattuali nei singoli settori a 
partire dai primi di giugno. Questa intenzione era già stata espres
sa all'inizio della settimana (nel momento stesso in cui la Confagli-
coltura accettava di iniziare la contrattazione a partire dal 3 giu
gno) insieme all'annuncio della rinuncia alla disdetta dell'accordo 
interconfederale sulla scala mobile. Al termine dell'incontro con la 
federazione unitaria sia i dirigenti dell'organizzazione imprendito
riale, sia quelli sindacali hanno espresso soddisfazione per il primo 
importante passo compiuto verso l'avvio delle trattative contrat
tuali. In una nota congiunta diramata al termine della riunione, 
Confapi e Cgil, Cisl e Uil affermano di aver discusso «della condi
zione produttiva ed economica delle pìccole e medie imprese nell' 
attuale fase dell'economia». Piccoli imprenditori e sindacati hanno 
deciso di incontrarsi di nuovo il prossimo 25 maggio. 

occhi a milioni di lavoratori. 
Invitare a rimuovere pregiudi
ziali, in maniera di riunire il 
fronte padronale, per poi ri
proporre queste stesse pregiu
diziali sui singoli tavoli di trat
tativa (e a me sembra questo il 
senso del suo intervento) è un 
imbroglio, un gioco a cui il sin
dacato non starà. A noi inte
ressa il confronto di merito, 
non si tratta di spostare pre
giudiziali da un tavolo all'altro 
ma di superarle per affrontare 
in termini concreti e stringenti 
il negoziato contrattuale. In 
quella sede dimostreremo il 
nostro senso di responsabilità 
e la nostra coerenza sul terreno 
della lotta all'inflazione. 

Tra qualche giorno si riuni
sce il direttivo CGIL-CISL-
UIL. Di che discuterete? 

// direttivo è stato convocato 
per valutare il comportamento 
della Confindustria e per deci
dere la nostra risposta. L'o
biettivo del padronato non può 
essere sconfitto da una sola ca
tegoria, sia pure generosa e 
combattiva, bisogna chiamare 
in campo tutte le forze del sin
dacato. Ma questo non è l'uni
co argomento di cui il direttivo 
discuterà. Da mesi va avanti il 
confronto col governo su temi 
di fondo: investimenti. Mezzo
giorno, occupazione, mercato 
del lavoro, una politica econo
mica fondata sullo sviluppo e 
non sulla recessione come quel
la praticata da Andreatta. Do
mani c'è un incontro col gover
no, aspettiamo risposte con
crete e conclusile. Valuteremo 
nel direttivo i risultati e se sa
ranno negativi assumeremo 
coerenti iniziative di lotta. 

Lo sciopero di domani apre 
la vertenza. La FLM come ha 
deciso di proseguirla in queste 
settimane? 

Abbiamo già deciso un pac
chetto di sei ore di scioperi en
tro maggio articolati a livello 
di consigli o': fabbrica. Non so
no scioperi -emblematici* ma 
un avvio vero della lotta per 
conquistare un tavolo di trat
tativa e il negoziato sulla piat
taforma. Il direttivo FLbi — 
dimostrando senso di respon
sabilità — ha anche deciso un 
comportamento di lotta diier-
so nei confronti di quelle con
troparti che, superando pre
giudiziali, avviino rapidamen
te il negoziato rispetto a quelle 
che, al contrario, continuano 
ad impedirne l'avvio. 

r.r. 

ROMA — Lavoro, sviluppo e 
contratti sono gli obiettivi di 
un solo Impegno. Sono l fatti 
di ogni giorno ad aprire un 
canale di comunicazione tra 
il fronte dei rinnovi contrat
tuali e quello del confronto 
tra sindacati e governo sulla 
politica economica. Guar
diamo la cronaca degli ap
puntamenti di ieri: In matti
nata Il vertice dei ministri e-
conomicl e finanziari, nel 
primo pomeriggio l'Incontro 
tra la federazione unitaria e 
la Confapi, poco dopo la riu
nione tra ministri e dirigenti 
sindacali sul Mezzogiorno, 
infine la discussione tra De 
Mlchelis e 1 dirigenti delle 
Imprese pubbliche sull'aper
tura del negoziati contrat
tuali. 

L'esecutivo della CQIL 
(riunitosi per l'intera giorna
ta) ha dovuto, anche se indi
rettamente, misurarsi con 
una situazione economica e 
sociale In continua evoluzio
ne. In questo contesto il ne
goziato di venerdì a palazzo 
Chigi non sarà certo un a-
dempimento formale. Il me
tro di misura «sicuro» per 
motivare il giudizio generale 
del sindacato — ha detto nel
la relazione all'esecutivo il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL, Marianetti — at
tiene alle «controtendenze» 
che il governo saprà mettere 
in campo. SI tratta di dare, 
con il sostegno alla ripresa e 
all'occupazione, un punto di 
approdo al verbale sotto
scritto dalle parti sociali a 
palazzo Chigi il 23 giugno 

Nuovo incontro governo 
sindacati, tra i ministri 
infuriano le polemiche 
È stato varato ieri definitivamente il fondo per gli investimenti 

dello scorso anno, proprio 
quello che ora la Confindu
stria utilizza strumental
mente per sconvolgere l'as
setto delle relazioni indu
striali. 

Non si trattò, Infatti, di un 
accordo, ma — ha insistito il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL — della registra
zione di punti di vista con
vergenti intorno all'obiettivo 
dichiarato dal governo di ri
durre l'inflazione al 16%. Le 
piattaforme presentate dal 
sindacato sono ispirate a 
questa logica perché impo
state su tre parametri: politi
che salariali coerenti; tenuta 
del potere di acquisto; utiliz
zazione dei margini di pro
duttività anche per il soste
gno all'occupazione. A que
sta coerenza si contrappone 
la chiusura della Confindu
stria. È evidente — ha soste
nuto Marianetti — Il tentati
vo di ricollocare il potere del 
padronato non solo rispetto 
al sindacato, ma anche ri
spetto alle forze politiche, al 

governo e alle istituzioni. 
È, dunque, una partita che 

chiama in causa la responsa
bilità e le stesse scelte politi
che dell'esecutivo. Un richia
mo, questo, imposto dalle 
conclusioni dell'assemblea 
della Confindustria, così se
gnate dalle ambiguità del di
scorso, tenuto a nome del go
verno, da Marcora. E ieri il 
vertice dei ministri economi
ci e finanziari ha dovuto mi
surarsi con tutti e tre i temi 
sollevati dal sindacato (ap
punto: lavoro, sviluppo e 
contratti), superando distin
zioni formali con cui spesso 
sono stati coperti i contrasti 
interni. Le divisioni tra mi
nistri, però, non sono affatto 
superate. 

Proprio mentre si tentava 
di mettere assieme quel pro
gramma «coordinato» più 
volie propagandato da Spa
dolini, P«Espresso» rendeva 
nota una lettera di ben 16 
cartelle di Andreatta contro i 
progetti di legge elaborati da 
De Michelis per la riforma 

1 delle Partecipazioni statali. 
Ancora; se Di Giesi annun
ciava che nella riunione del 
Consiglio dei ministri odier
na sarebbe stato varato il 
provvedimento legislativo 
che fecepisce l'accordo con 11 
sindacato per la restituzione 
di 4.900 miliardi di drenag
gio fiscale (In due tempi, e 
con il vincolo di una dinami
ca del costo del lavoro e dei 
prezzi all'interno del 16%), 
La Malfa e De Michelis co
municavano che invece non 
se ne farà niente perché... 
Andreatta non potrà essere 
presente. Conviene ricordare 
che l'altro giorno Marcora 
ha riservato alcune frecciate 
polemiche proprio a questo 
accordo. 

Ufficialmente, comunque, 
l'Incontro si è concluso con il 
varo «definitivo» (ma, forse, è 
meglio aspettare la formaliz
zazione dei disegni di legge 
relativi) del «fondo per gli in
vestimenti e l'occupazione» 
di 6 mila miliardi. La Malfa 
ha precisato che saranno co

si ripartiti. 2 mila miliardi a 
sostegno della ripresa (Iva 
negativa e finanziamento 
degli istituti di credito spe
ciale); mille miliardi all'Enel; 
altri mille alle Regioni e alle 
Amministrazioni statali per 
investimenti nel campo delle 
Infrastrutture; 1.800 miliardi 
alle partecipazioni statali e 
alla Gepl; 100 miliardi al fon
do per la meccanizzazione a-
grlcola; altri 100 alla creazio
ne di attività cooperative fra 
l lavoratori in cassa integra
zione e di aziende in crisi. Ma 
non più di 4.800 miliardi sa
ranno effettivamente spesi 
entro l'anno. C'è poi, un «do
cumento illustrativo» in ag
giunta all'«appunto di lavo
ro» di De Michelis 

Ma ancora non sono indi
cati progetti concreti di inve
stimenti per nuovi posti di 
lavoro in alternativa a quelli 
In diminuzione nelle aziende 
a partecipazione statale da 
ristrutturare. Si resta, in
somma, nel campo delle ipo
tesi e delle promesse. Anche 
sulla drammatica realtà del 
Mezzogiorno, su cui si è di
scusso specificatamente ieri. 
Per non parlare dell'esigenza 
di uno sblocco del credito a-
gevolato, posta pure da alcu
ni ministri. 

Dunque, risposte che re
stano prevalentemente e-
spressionl di volontà e non 
ancora atti di governo. E so
no proprio quest'ultimi che il 
sindacato chiederà domani a 
Palazzo Chigi. 

Pasquale Cascella 

Mobilità: le proposte del PCI al Senato 
La discussione del disegno di legge iniziata alla commissione Lavoro - Norme per esperimenti-pilota 

ROMA — La commissione 
Lavoro del Senato ha ini
ziato ieri l'esame del dise
gno di legge, già approvato 
alla Camera, che stabilisce 
le norme per l'effettuazio
ne di esperimenti-pilota 
per l'avviamento al lavoro 
e che disciplina, inoltre, i 
servizi dell'impiego, di 
mobilità dei lavoratori e di 
Integrazione salariale. 

Le posizioni dei comuni
sti sono state illustrate dai 
compagni Angelo Ziccardi 
e Antonio Mola. Questi i 
punti essenziali della pro
posta del PCI: 

1) visione unitaria del 
mercato del lavoro, che 
tenga conto di tutti i sog
getti: occupati, sottoccu
pati, disoccupati, invalidi 
in cerca di lavoro, lavora

tori in cassa integrazione o 
interessati a forme straor
dinarie di indennità di di
soccupazione; 

2) unicità del mercato 
del lavoro nei settori pri
vati e nella pubblica am
ministrazione; 

3) coordinamento e ge
stione unitaria della for
mazione professionale, del 
collocamento, dei processi 
di mobilità contrattata, 
dell'attuazione di pro
grammi straordinari di 
occupazione in opere so
cialmente utili; 

4) riforma dell'istituto 
della cassa Integrazione 
guadagni e della indennità 
di disoccupazione per tute
lare i lavoratori e per uti
lizzarla come leva perla ri
cerca e l'assicurazione di 

nuovi posti di lavoro. 
La politica attiva del la

voro — hanno sottolineato 
i parlamentari comunisti 
— può realizzarsi infatti 
solo superando l'attuale 
frantumazione di poteri e 
di competenze sulle stesse 
materie tra amministra
zione centrale e regioni e 
creando nuovi organismi 
capaci di elaborare e gesti
re in modo unitario tale 
politica, quali il 'Servizio 
nazionale del lavoro* con 
un consiglio centrale arti
colato a livello regionale e 
comprensoriale; agenzie 
regionali e osservatori del 
mercato del lavoro. 

Fulcro del 'servizio» de
v'essere il decentramento, 
in modo che, insieme alle 
regioni, siano soggetti at

tivi di questa politica gli 
Enti locali, ì loro consorzi 
e le Comunità montane. 
La proposta di legge go
vernativa, ha sostenuto 
Angelo Ziccardi, pur con
tenendo norme positive 
sull'integrazione salariale 
e la mobilità del'lavoro, 
non può essere considera
ta, alla luce dell'esperien
za, uno strumento di poli
tica attiva del lavoro. A ta
le proposito, il sena tore co
munista ha annunciato 
che il PCI è favorevole al 
ripristino del collocamen
to agricolo in Campania e 
Basilicata e alla elimina
zione dal testo delle norme 
contrastanti con la legge 
sul collocamento agrìcolo, 
che vanno, invece, ade
guate e rafforzate. Secon

do il compagno Mola, nel
la sostanza e quanto previ
sto nei primi due titoli del 
disegno di legge è già sta to 
anticipato dalle norme in 
vigore della legge sulle zo
ne terremotate. 

Per quanto concerne il 
collocamento, il senatore 
comunista ha avanzato V 
esigenza, di una normati
va-quadro per consentire 
agli organismi locali fles
sibilità di gestione, in par
ticolare per il problema 
della chiamata numerica 
o nominativa, che è irrile
vante dove esiste coinci
denza tra offerta e doman
da, ma che acquista enor
me rilevanza dove esiste 
una disoccupazione di 
massa. 

n. e. 
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LA COSA PIÙ FACILE E* INNAMORARSENE. 
305 Peugeot: la vuoi perchè e bella, poi scopri che e anche intelligente 
Si. la 305 e amore a prima vista e a prima. . guida. Docile e sensitive 
morbida e accogliente, con^quella linea inconfondibile firmata Pinmfa'ina 
È la seduzione fatta macc .̂..*1"^ la 305. Ma certo r>or è solo be<"a • j ^os f ra 
infatti di avere intendenza da vendere Lo scop r ' ^e* consumi, "e 1 a s f -
mentazione, nella durata 

Una vera aibacuon. !a 305 Peugeot, molto dispooìb+le: 8 versioni fra cui 
scegliere 'a nrefenta. benzina o Diesel, berlina o break. 
Finanziament' d-rett P S A Finanziaria !t S .pA 42 mesi senza cambiali 
"o^-diZ:ori sceoa'. '3 vend ta ai possessor di autoparco 
iax 'ree sa>ei 
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3 0 5 PEUGEOTi LA BELLEZZA DEL LEONE. 
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